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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

La Sottomisura intende sostenere la realizzazione di progetti pilota e lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, proces-
si, tecnologie nel settore agroalimentare e forestale sui settori già attivi o attivabili nel contesto regionale. Possono 
essere oggetto di aiuto anche attività di ricerca purché necessarie per il progetto selezionato e attività dimostrative 
volte alla disseminazione dei risultati del progetto. 

Beneficiari
Gruppi Operativi del PEI che si sono costituiti e che hanno svolto attività nell’ambito della sottomisura 16.1 del 
PSR del Lazio.

Importi e aliquote di sostegno
Il contributo erogato è pari al 100% del costo ammissibile.
Il costo totale del progetto non dovrà essere superiore a 200.000,00 €. 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA

AREA SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE E INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA

SOTTOMISURA 16.2

Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie.
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TESTO LEGALE
16.2.1 “16.1 + 16.2”  sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie
Sottomisura 16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie

Descrizione del tipo di intervento
Con la sottomisura potranno essere finanziati e realizzati “progetti pilota” derivanti dallo sviluppo dell’idea progettua-
le da parte di potenziali GO nell’ambito della sottomisura 16.1. La sottomisura risponde direttamente al fabbisogno 2 
coerentemente con gli obiettivi delle focus area 1B e delle focus area 2A, 3A, P4, 5B, 5C, 5D e 5E.
Il sostegno è concesso per la realizzazione di progetti pilota e lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi, tec-
nologie nel settore agroalimentare e forestale sui settori già attivi o attivabili nel contesto regionale. Possono essere 
oggetto di aiuto anche attività di ricerca purché necessarie per il progetto selezionato e attività dimostrative volte alla 
disseminazione dei risultati del progetto. Poiché il GO è composto di diverse categorie di partner, gli interventi sono 
funzionali alla co-creazione di nuova conoscenza, alla immediata validazione delle innovazioni introdotte grazie alla 
presenza della componente agricola e/o forestale nel GO e alla diffusione degli esiti ottenuti. Gli interventi devono 
riguardare la fase pre-competitiva del processo, ossia quelle che precedono l’uso commerciale di prodotti, processi 
e tecnologie, innovativi per il settore di riferimento, sviluppati mediante le iniziative di cooperazione.
I progetti saranno sostenuti se finalizzati:
• al miglioramento della competitività delle aziende, anche attraverso nuovi sbocchi sul mercato, all’adattamento 

delle produzioni in rapporto al cambiamento climatico, al miglioramento dei processi di trasformazione e conser-
vazione dei prodotti, alla diminuzione dell’impatto ambientale nelle pratiche agroalimentari e forestali

•  a sviluppare nuovi prodotti, nuove pratiche, nuovi mercati, nuovi processi e nuove tecniche nel settore alimen-
tare, agricolo, forestale o a carattere ambientale

• al recupero di prodotti processi e pratiche abbandonati purché dimostrino un aumento della competitività e/o una 
evidente vocazione ambientale.

Le attività di validazione/verifica che potranno essere realizzate dai GO per la definizione e messa a punto dell’in-
novazione sono specifiche e funzionali alla dimostrazione delle validità della stessa. Nell’ambito della presente 
sottomisura, il sostegno può essere concesso per attività dimostrative unicamente legate alla disseminazione dei 
risultati del progetto e sulla base di quanto previsto nella proposta di progetto selezionata. Nella misura 1.2 le attività 
dimostrative sono realizzate da soggetti diversi dai GO e con specifiche competenze in ambito formativo, e sono 
volte, inoltre, alla dimostrazione della validità di tecniche moderne, anche innovative, per la gestione e la conduzione 
aziendale.

Tipo di sostegno
Sovvenzioni. Il sostegno è erogato come contributo in conto capitale e l’operazione è finanziata interamente come 
importo globale ai sensi dell’art.35, par 6.
Per i progetti che prevedono investimenti materiali è prevista la concessione di anticipi nella misura massima del 
50% della spesa pubblica ammessa a fronte di presentazione di garanzia come stabilito nel paragrafo 8.1.

Collegamenti con altre normative
• Regolamento generale di esenzione (Reg (UE) N.800/08)

• Orientamenti Aiuti di Stato.

Beneficiari
Gruppi Operativi del PEI che si sono costituiti e che hanno svolto attività nell’ambito della sottomisura 16.1 del 
PSR del Lazio.

Costi ammissibili
Sono ammissibili le seguenti voci di spesa, purchè necessarie per la realizzazione del progetto selezionato
• spese per l’acquisto o il noleggio di macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche, compreso materiale informa-

tico ove più conveniente rispetto all’acquisto;

• acquisizione o sviluppo di programmi informatici;

• acquisizione ai fini dell’uso di brevetti, licenze diritti d’autore e marchi commerciali strettamente connessi e ne-
cessari per il progetto;

• consulenze esterne qualificate e formazione del personale strettamente connesse e necessarie alla realizza-
zione del progetto;
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• materiali e manodopera per la realizzazione di prototipi;

• spese per la diffusione dei risultati del progetto;

• spese per missioni e spostamenti;

• spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel progetto;

• materiali di consumo, analisi, test e prove;

• spese generali così come dettagliate al capitolo 8.1 del PSR.
Nel caso di cooperazione con soggetti che operano in altre regioni il costo per gli investimenti sarà sostenuto da 
ciascuna regione o stato membro in base alla sede delle operazioni come indicato nell’accordo sottoscritto con l’AdG 
competente.

Condizioni di ammissibilità
Per accedere al bando, il potenziale Gruppo Operativo dovrà:
1. essere composto da almeno due soggetti. La partecipazione della componente agricola o forestale e del mondo 

della ricerca e sperimentazione è obbligatoria;
2. dotarsi di un regolamento interno
3. impegnarsi a diffondere i risultati del progetto come minimo attraverso il network europeo EIP-AGRI
4. presentare un piano di progetto contenente i seguenti elementi:

• indicazioni di dettaglio circa gli obiettivi in relazione al problema concreto da risolvere mediante soluzioni 
innovative individuando chiaramente i risultati attesi e il contributo all’obiettivo del PEI di incrementare la pro-
duttività e migliorare la gestione sostenibile delle risorse;

• finalità, ambito di intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente (regolamento in-
terno), la tipologia degli interventi da realizzare, tempi (cronoprogramma) e relativi importi (piano finanziario);

• attività di divulgazione degli esiti del progetto specificando le modalità per il trasferimento dei risultati del 
progetto e delle conoscenze acquisite in modo da garantire adeguatamente l’intercettazione dei potenziali 
soggetti interessati almeno in ambito regionale;

• un soggetto capofila responsabile dell’attuazione dell’iniziativa, che promuove gli interventi, svolge attività di 
animazione e coordina la realizzazione degli interventi attuati dai singoli attori del progetto.

Inoltre il progetto dovrà:
1.  riguardare nuove o diverse azioni per gli attori interessati rispetto alla pratica ordinaria che si sostanzino in un 

nuovo progetto cooperativo;

2. riguardare la fase pre-competitiva del ciclo produttivo (sperimentazione e verifica);

3. prevedere una durata massima di tre anni. La durata è prorogabile di ulteriori 6 mesi in casi debitamente giusti-
ficati. In caso di progetti particolarmente complessi è possibile una suddivisione in due fasi operative pluriennali 
con attivazione del finanziamento della fase successiva a seguito di conclusione positiva della fase precedente. 
Se nella prima fase del progetto i risultati non sono positivi o non all’altezza delle aspettative, è possibile in-
terrompere il progetto e richiedere il pagamento per le attività svolte nella prima fase purché sia dimostrato lo 
svolgimento delle attività previste nella prima fase.

Sono finanziabili interventi realizzati su tutto il territorio regionale.
I progetti che non sono coerenti con gli obiettivi del PEI sono esclusi come pure la cooperazione tra un’industria 
alimentare e un ente di ricerca non è eleggibile in quanto non riferita al settore agricolo-forestale.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
La definizione dei criteri di selezione terrà conto dei seguenti principi:
• grado di coerenza con gli obiettivi regionali, con particolare riguardo ad aumento della competitività e pratiche 

ambientali sostenibili;
• ricaduta del progetto nella pratica;
• qualità tecnica e sperimentale del progetto, progetto ben definito in tutti i particolari tecnici e finanziari, buona 

coordinazione delle attività (cronoprogramma e gestione);
• rapporto costi/benefici del progetto;
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• livello e qualità di diffusione dei risultati;
• valore aggiunto previsto dal progetto rispetto alle conoscenze disponibili;
• congruenza GO con obiettivi del progetto.
Le domande di sostegno saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio al di sotto di 
una soglia minima non saranno ammissibili.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Il contributo erogato è pari al 100% del costo ammissibile.
Per le tipologie di spesa riconducibili ad altre misure/sottomisure del PSR l’intensità di aiuto è quella stabilita dall’Al-
legato II al Regolamento (UE) n. 1305/2013 propria della misura a cui si riferisce l’operazione ammessa a sostegno.
Il costo totale del progetto non dovrà essere superiore a 200.000,00 €. Sulla base dell’esperienza acquisita nella 
programmazione passata, tale importo si ritiene congruo nel verificare il carattere di effettiva innovatività dell’inizia-
tiva proposta e per svolgere le necessarie attività dimostrative per la diffusione dei risultati.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
Rischi emersi nell’ambito di controlli relativi a misure analoghe della precedente programmazione 2007/2013:
• CP 3 Mancanza di scambio di informazioni tra le autorità coinvolte nell’attuazione;

• CP 6 Gli impegni sono difficili da attuare e verificare;

• CP 8 I beneficiari non rispettano gli impegni;

• CP 10 Debolezza nella verifica della ragionevolezza dei costi/condizioni di ammissibilità;

• CP 11 Applicazione delle norme sugli appalti pubblici e sulle procedure di gara;

• CP 14 Spese non ammissibili.

Inoltre, in caso di combinazione di misura con altri strumenti di sostegno nazionale o dell’Unione sullo stesso terri-
torio (come previsto dall’Articolo 35(9), del Regolamento (UE) n.1305/2013), esiste il rischio di sovracompensazione.

Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:
•  APC 2 Attività di informazione, formazione e consulenza per i beneficiari;

•  APC 3 Campagne d’informazione e documenti d’orientamento;

•  APC 4 Miglioramento degli strumenti informatici;

• APC 6 Metodo basato sui costi semplificati, laddove applicabile;

• APC 7 Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento;

• APC 8 Fare in modo che il sistema di riduzione dei pagamenti applichi sanzioni proporzionate alla gravità 
dell’infrazione.

Onde evitare ogni sovracompensazione e/o doppio finanziamento con ulteriori risorse nazionali e/o comunitarie, 
così come stabilito dal comma 9 dell’art 35 del Reg Ue. 1305/2013, è previsto il colloquio tra il sistema SI.GE.CO, 
come da Accordo di Partenariato, e il data base del Sistema Unico di Monitoraggio nel quale confluiscono tutte le 
informazioni attinenti le forme di sostegno attraverso il FEASR.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.
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Informazioni specifiche della misura
Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali.
Specificazione delle caratteristiche dei progetti pilota, cluster, reti, filiere corte e mercati locali.
I progetti debbono obbligatoriamente riguardare nuove o diverse azioni per gli attori interessati rispetto alla pratica 
ordinaria e dovranno far parte di un’azione pianificata specifica con dei risultati attesi chiaramente definiti e devono 
riguardare la fase pre-competitiva del ciclo produttivo.
Non sarà finanziato il funzionamento di gruppi o reti già esistenti qualora non formalizzino un nuovo progetto o delle 
nuove azioni. I progetti dovranno essere proposti da aggregazioni formate almeno da due partner tra i quali: imprese 
agricole o forestali, singole o in associazione, ed enti di ricerca pubblici o privati.


